
Noto.  Pulizia  arenili  e
prevenzione  del  dissesto
idrogeologico,  vertice  Cna
Balneatori-Comune
Incontro tra Cna Balneari Siracusa e Comune di Noto. Discussi
alcuni temi cruciali per gli stabilimenti balneari come le
valutazioni sul PAI – Piano di Assetto Idrogeologico e le
necessarie azioni di difesa del territorio, di tutela della
popolazione e della continuità aziendale degli stabilimenti
interessati.
È stato poi discusso un piano di intervento specifico per la
raccolta  dei  rifiuti  e  per  la  pulizia  degli  arenili,  un
aspetto estremamente importante che ha bisogno di una maggiore
programmazione e raccordo con gli operatori, specie in zone
critiche come San Lorenzo e c.da Spinazza.
“Un  incontro  proficuo  che  mira  a  tutelare  le  imprese  del
territorio in un quadro di assoluta tutela del territorio e di
salvaguardia della popolazione”, questo il commento di CNA
Balneari i cui rappresentanti aggiungono: “stiamo prevedendo
incontri  in  tutto  il  territorio  e  stimolando  la  Regione
Siciliana  per  un  piano  condiviso  d’azione,  insieme
all’estensione  delle  concessioni  per  15  anni  ai  balneari
puntiamo alla loro piena continuità aziendale”.

Arrestato  il  piromane
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presunto autore del maxi rogo
scoppiato a Priolo
È stato identificato ed arrestato dai carabinieri il presunto
piromane che avrebbe appiccato le fiamme nei pressi della
centrale Enel di Priolo. Le fiamme hanno poi distrutto anche
la  vicina  riserva  delle  Saline  e  creato  danni  lungo  il
litorale di Marina di Priolo.
Non  è  stata  ancora  resa  nota  l’identità  dell’uomo  ma  la
notizia del suo arresto è stata confermata durante il vertice
convocato in Prefettura nella serata.
In corso la conta dei danni. Diverse utenze di Priolo ed
Augusta sono prive di energia elettrica a causa del grosso
incendio  che  ha  causato  problemi  alle  linee  dell’alta
tensione.
Il vertice convocato dal prefetto Pizzi ha visto convocato
anche i sindaci a cui è stato chiesto massimo impegno nelle
iniziative di prevenzione degli incendi. Fatto poi il punto
suo roghi che hanno flagellato il siracusano causando anche la
temporanea  chiusura  al  traffico  dell’autostrada  Siracusa-
Catania. In azione 3 canadair ed un elicottero.

Paura per i fenicotteri rosa
di  Priolo:  Saline  distrutte
dalle fiamme, i volatili in
acqua
Erano il simbolo di un’altra Priolo, non solo le ciminiere e
le industrie. Quei fenicotteri rosa che dal 2015 nidificano
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nella  riserva  delle  Saline  regalavano  anche  un’altra
narrazione della cittadina siracusana, con la natura che vince
comunque su tutto. Al punto che per molti dovevano diventare
il nuovo logo di Priolo, un marchio, un’insegna, un vanto.
Quei fenicotteri sono in queste ore assediati dal fumo e dalle
fiamme. Le stesse che hanno cinto e attraversato per quasi
l’80% la riserva naturale orientata, gestita dalla Lipu. Sono
nei pantani, restano in acqua ma della riserva attorno a loro
è rimasto ben poco.
Presto per parlare di danni. Presto per capire se scapperanno
o torneranno ancora. “Ricominceremo e torneremo forti come
prima”, si fa coraggio il direttore della riserva Fabio Cilea.
Da quando due canadair stanno volando su Priolo per aiutare
dall’alto nello spegnere le fiamme ha dovuto abbandonare la
riserva, insieme ai suoi collaboratori. Segue da lontano, in
un via vai di vigili del fuoco, protezione civile, municipale.
“Abbiamo visto un muro di fumo levarsi davanti a noi. Oltre
quaranta metri di altezza, un disastro”, racconta al telefono
sforzando di mantenere la calma. “Ripartiremo, la riserva sarà
sempre operativa”, ripete. Ma sa che le fiamme hanno mangiato
gran parte della vegetazione e notevoli sono i rischi anche
per la fauna. “I fenicotteri sono lì, restano in acqua. Fumo
tutto  attorno  a  loro.  Ma  ricostruiremo  il  loro  ambiente
perfetto. Non lasceranno Priolo”, assicura mentre sirene e
vento  fanno  da  torva  colonna  sonora  ad  un  pomeriggio
d’inferno.

foto da utente facebook

“E’  un  inferno”:  il  fuoco
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spaventa Priolo. Evacuata la
spiaggia,  fiamme  nella
riserva
“È l’inferno”. Con queste parole il sindaco di Priolo, Pippo
Gianni, racconta quanto sta succedendo in questo difficile
pomeriggio di luglio. Il vasto incendio che si è sviluppato
nella tarda mattina nei pressi del lato est della centrale
Archimede si è spinto sin dentro la riserva naturale delle
Saline e il litorale di Marina di Priolo. La spiaggia è stata
evacuata per sicurezza. Si teme anche per i fenicotteri che in
questi  giorni  erano  tornati  a  nidificare  nella  riserva
orgoglio di Priolo.
Vigili del fuoco e Protezione Civile lottano da ore contro i
diversi focolai. Dall’alto ha iniziato lanci di supporto un
canadair. “Ho chiesto all’ingegnere Foti, direttore regionale
della Protezione Civile, di mandare altri aerei ed elicotteri
per aiutare a spegnere i fuochi”.

Siracusa.  Paura  in  via
Salibra,  rogo  minaccia  le
abitazioni: domato dai Vigili
del Fuoco
La Sicilia sud orientale nella morse degli incendi. Panico
anche a Siracusa nel pomeriggio per un grosso rogo che si è
sviluppato in città, alla Pizzuta, in via Pasquale Salibra.
Solo alle 16.30 circa è stato completato lo spegnimento da
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parte dei vigili del fuoco che per diverse ore hanno lottato
contro le fiamme. Interessate inizialmente alcune abitazioni.
Non risultano fortunatamente feriti.

Lentini.  Trovato  cadavere
Sebastiano  Sambasile:  è
fratello  del  boss  del  clan
Nardo
Il corpo senza vita di Sebastiano Sambasile è stato rinvenuto
questa  mattina  dai  carabinieri  nelle  campagne  di  contrada
Reina Reppis, poco fuori Lentini. Del 54enne non si avevano
notizie da ieri, quando i familiari hanno segnalato la sua
sparizione.  Nella  tarda  serata  era  stata  notata  l’auto
dell’uomo, abbandonata. Ma solo questa mattina, con l’aiuto
dall’alto di un elicottero, è stato ritrovato il corpo. Non
presenterebbe  segni  di  arma  da  taglio  o  da  sparo.  Il  pm
Dragonetti attende elementi utili alle indagini dalla disposta
autopsia, con incarico già conferito al medico legale.
Sambasile è fratello di Alfio, elemento di spicco del clan
Nardo al regime del carcere duro in un prigione di massima
sicurezza. Un fatto che indirizza verso una pista ben precisa
le indagini, affidate ai Carabinieri.
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Siracusa. Riduzione idrica in
Ortigia, Borgata e zona Adda:
tre perdite sulla linea
Sono notevoli i disagi collegati all’ondata di eccezionale
calore che si è abbattuta sulla provincia di Siracusa. Dopo il
blackout  elettrico  della  notte  scorsa,  possibile  riduzione
idrica in Ortigia, Borgata, corso Gelone, piazza Adda e via
limitrofe.
I colpi d’ariete generati dal saliscendi di tensione elettrica
nell’alimentazione delle centrali di pompaggio dell’acquedotto
hanno  causato  tre  perdite  sulla  linea  che  alimenta  il
serbatoio Teracati. I tecnici di Siam sono sul posto per gli
interventi di riparazione. Per intervenire, è stato necessario
sospendere il pompaggio.

Vasto incendio tra Priolo e
Siracusa,  le  fiamme  vicino
alla  centrale  Archimede  e
Ciapi
E’ visibile anche dal capoluogo, a chilometri di distanza,
l’alta  nube  di  fumo  che  si  alza  nei  pressi  della  zona
industriale. Un incendio piuttosto esteso si è sviluppato nei
pressi  della  centrale  elettrica  Archimede  e  del  Ciapi  di
Priolo. Sul posto Vigili del Fuoco insieme a uomini e mezzi
della Protezione Civile. Le altissime temperature di queste
ultime ore non aiutano.
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La centrale viene comunque definita “in sicurezza”. Le fiamme
si sono sviluppate all’esterno, lato est e non minacciano al
momento gli impianti. Notizia in aggiornamento.
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Ospedale  di  Siracusa,  nelle
carte  della  Regione  c’è
l’indicazione:  “sarà  Dea  di
II livello”
Ecco la delibera regionale che segna una più che probabile
svolta  nell’iter  di  costruzione  del  nuovo  ospedale  di
Siracusa.  Due  le  novità,  anticipate  ieri  mattina  da
SiracusaOggi.it:  più  soldi  per  l’infrastruttura  sanitaria
siracusana e la qualifica di Dea di II Livello inserita in un
documento  ufficiale  e  non  più  a  parole.  E’  una  sorta  di
impegno in prospettiva al momento, per la verità. Ma non più
una generica promessa a parole quanto, piuttosto, un risultato
da assicurare.
Nell’allegato “A” della deliberazione si legge espressamente
che “corre l’obbligo evidenziare che la complessiva attività
di rivisitazione della programmazione del nuovo ospedale di
Siracusa costituisce presupposto strutturale propedeutico alla
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futura individuazione del presidio come DEA di II livello”. Il
nuovo nosocomio, quindi, si vede riconosciuto il diritto di
nascere già promosso al livello massimo di offerta sanitaria
pubblica. Una promozione possibile però solo una volta avviata
la  costruzione.  Fonti  vicini  all’assessore  Razza  ed  al
governatore Musumeci confermano la volontà di dotare Siracusa
di  un  Dea  di  II  livello,  anche  a  rischio  di  penalizzare
Catania. Una mossa politicamente impopolare per chi ha nella
città e nella provincia etnea una sua roccaforte ma giudicata
necessaria e non più rinviabile.
Quanto  all’area  su  cui  costruire  il  nuovo  ospedale  di
Siracusa, nessuna novità. “La giunta regionale ha conferito
all’assessore alla Salute il mandato di convocare le parti
interessate alla della definitiva e condivisa individuazione
dell’area  di  sedime  del  nuovo  ospedale  (l’area  su  cui
costruirlo,  ndr).  In  tal  senso,  a  seguito  di  proficue
interlocuzioni  con  gli  organi  di  governo  e  con  i  comuni
interessati, l’ASP di Siracusa beneficiaria dei finanziamenti
ha nominato un ingegnere esperto in pianificazione urbanistica
per  valutare  i  costi  benefici  delle  possibili  aree  dove
realizzarlo. Il tecnico incaricato ha predisposto il rapporto
individuando tra le aree oggetto di analisi quella più idonea
in  contrada  Tremilia,  in  relazione  ai  minori  costi  di
esproprio,  all’accessibilità  e  all’infrastrutturazione
necessaria. Allo stato sono tuttora in corso le interlocuzioni
tra  Asp  e  Comune”.  E’  un  altro  passaggio  contenuto  nel
documento regionale. Ufficialmente, la Regione ha passato la
palla al Consiglio comunale di Siracusa, organo deputato alla
scelta dell’area. Ma se non dovesse arrivare in breve tempo
una definizione chiara della vicenda, da Palermo sono pronti a
prendere il controllo delle operazioni per procedere con una
approvazione in variante e in deroga in quanto progetto di
interesse sovracomunale. Per garbo istituzionale non è stato
dato un ultimatum al Consiglio comunale di Siracusa ma poco
cambia  la  sostanza  della  vicenda.  Di  fatto  è  sotto
osservazione regionale. E lo conferma la nota con cui Musumeci
ricorda sibillino che “adesso tocca al Consiglio comunale di



Siracusa”.
La  Regione  da  l’impressione  di  volerlo  davvero  il  nuovo
ospedale. Ed ha persino aumentato lo stanziamento economico
con fondi ex articolo 20, deliberati dal Cipe: 160 milioni di
euro.  Venti  milioni  in  più  rispetto  al  precedente
pronunciamento. Come si arriva a questa cifra? E’ un conteggio
tecnico complesso, con la parametrazione del costo a posto
letto a circa 450.000 euro. Ovvero il costo a posto letto del
nuovo  ospedale  San  Marco  a  Librino,  attualizzato  con  un
incremento medio dei 15% e costi teorici di costruzione e
manutenzione Ires della Regione Piemonte. Si arriva così allo
stanziamento di 160 milioni di euro per Siracusa.

Siracusa.  Black-out  nella
notte,  doppio  guasto  sulla
rete:  sovraccarico  da  gran
caldo
Migliaia  di  siracusani  sono  rimasti  al  buio  e  senza  aria
condizionata  nella  notte  scorsa.  Tutta  colpa  di  un
sovraccarico della rete che ha portato ad un doppio guasto che
ha  letteralmente  “spento”  gran  parte  di  Bosco  Minniti,
Zecchino e Santa Panagia.
Con  il  caldo  intenso,  aumenta  il  “prelievo”  di  energia
elettrica  richiesta  per  alimentare  climatizzatori  ed  ogni
altro apparato che possa aiutare a “respirare”. Al punto da
mandare in sofferenza gli impianti e causare – come accaduto
ieri – un doppio guasto sulla rete.
Pronto intervento di Enel in strada per tutta la notte. In una
prima fase si è tamponato con il ricorso ad una power station
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da  2  megawatt  ed  a  due  gruppi  elettrogeni  collegati  alle
cabine elettriche. Sono stati così in parte limitati i disagi.
In contemporanea, si è ricercato il doppio punto di guasto e,
una volta individuato in viale Teracati, sono iniziate le
operazioni su strada per scavare ed intervenire. Solo attorno
alle 7 del mattino l’emergenza è stata dichiarata conclusa ed
è  tornata  alla  normalità  la  distribuzione  di  energia
elettrica. Ma poche ore dopo il disagio si è ripresentato.
Decine al momento le segnalazioni di utenze di nuovo prive di
erogazione elettrica.

foto dal web


